
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

[ID: 9838] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al Progetto di un nuovo impianto agrivoltaico

denominato "Giojana" da 83,3 MW, con immissione a 70 MW e relative opere di

connessione alla R.T.N. da realizzarsi nei Comuni di Solarussa, Siamaggiore,

Simaxis ed Oristano, in provincia di Oristano. Proponente: Giojana S.r.l. - Autorità

Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E) -

Trasmissione nota Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica - Direzione Generale per le Valutazioni 

Ambientali

va@pec.mite.gov.it

Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica - Commissione Tecnica PNRR/PNIEC

COMPNIEC@pec.mite.gov.it

e p.c. Al Ministero della Cultura – Soprintendenza 

Speciale per il Piano di Ripresa e Resilienza

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

In riferimento alla procedura in oggetto, facendo seguito alle precedenti comunicazioni della scrivente D.

G., prot. D.G.A. n. 19879 del 30.06.2023 e n. 20153 del 04.07.2023, si trasmette la nota prot. n. 7114 del

04.07.2023 (prot. D.G.A. n. 20171 di pari data) della D.G. dell’Agenzia Regionale del Distretto Idrografico

della Sardegna [Nome file: DGA_20171_del_04.07.2023_ADIS].

A disposizione per eventuali chiarimenti, l'occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Direttore Generale

Delfina Spiga                      

Siglato da :

PAOLO PISANO

TIZIANA DEIANA

FELICE MULLIRI
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[ID: 9838] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del D.Lgs. 152

/2006 relativa al Progetto di un nuovo impianto agrivoltaico denominato "Giojana" da

83,3 MW con immissione a 70 MW e relative opere di connessione alla RTN da

realizzarsi nei Comuni di Solarussa, Siamaggiore, Simaxis ed Oristano, in provincia

di Oristano. Proponente: Società Giojana S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’

Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori.

Riscontro.

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla comunicazione in oggetto, riferita al protocollo della Direzione Generale dell'Ambiente n.

0017044 del 05/06/2023, e acquisita al protocollo ADIS al n. 5831 del 05/06/2023, con la presente si

riscontra quanto segue.

Il progetto in oggetto riguarda un nuovo impianto agrivoltaico denominato "Giojana" da 83,3 MW con

immissione a 70 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi nei Comuni di Solarussa,

Siamaggiore, Simaxis ed Oristano, in provincia di Oristano, proponente Società Giojana S.r.l.

Dalla documentazione acquisita si rileva la sovrapposizione del cavidotto con le fasce di pericolosità

idraulica molto elevata (Hi4) riferita al Rio Saoru e al Fiume Tirso.

Si rileva inoltre l'interferenza del cavidotto di connessione con alcune aste del reticolo ufficiale di

riferimento ai fini PAI ivi incluso quello desumibile dalla carta dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta

topografica d'Italia - serie 25VS edita per la Sardegna dal 1958 al 1965 quali: ADDUTTORE DESTRA

TIRSO, CANALE GENERALE N. 4, 095062_CANALE_33768, ROIA CADDUS, FIUME TIRSO, CANALE

GENERALE 2 ZONA, CANALE BONIFICA PIRASTU, CANALE DI BONIFICA SPINARBA,

095039_FIUME_4319, e relative fasce di prima salvaguardia di cui all'art, 30 ter delle N.A. del PAI,

equiparate ad aree a pericolosità molto elevata Hi4. Tali interferenze risultano individuate negli elaborati di

progetto ma non precisamente descritte.

Si ricorda che per gli attraversamenti del reticolo idrografico che si appoggiano a infrastrutture stradali

 (ponti, tombini stradali, ecc.) dovrà essere allegata nella fase successiva di progettazione laesistenti

relazione asseverata di cui al comma 3, lett. a) dell'articolo 24 delle vigenti N.A. del PAI comprensiva dei
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contenuti tecnici di cui alla "Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture

esistenti e attraversamento viario o ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna nonché delle opere

interferenti" modificata con deliberazione del Consiglio Istituzionale dell'Autorità di Bacino n.2 del

17.10.2017.

Si segnala altresì, che qualora il cavidotto, in corrispondenza di un’interferenza con il reticolo idrografico di

riferimento ai fini del PAI, sia posato in modalità , non risultano competenze approvative in caposub-alveo

alla scrivente Direzione generale ADIS, a condizione che tra fondo alveo e estradosso della tubazione ci

sia almeno un metro di ricoprimento, e che il soggetto attuatore sottoscriva un atto con il quale si impegna

a rimuovere a proprie spese le condotte qualora fosse necessario realizzare opere di mitigazione del

rischio idraulico.

In conclusione, il progetto per ottenere un parere positivo di ammissibilità per quanto di competenza della

scrivente Direzione generale ADIS, dovrà essere corredato dei seguenti elaborati:

• planimetria di progetto sovrapposto al reticolo idrografico di riferimento ai fini PAI sulla quale

dovranno essere indicate le modalità di risoluzione e il rispetto delle relative prescrizioni ai sensi

delle N.A. del PAI di tutte le interferenze dichiarate.

Si evidenzia che con riferimento progetto in argomento, è necessaria da parte dei Comuni nei quali sono

ubicate le opere previste dall’intervento medesimo, la verifica degli estremi di ammissibilità ai sensi delle N.

A. del P.A.I, da rendere a questa Direzione Generale tramite la dichiarazione di cui all’allegato 2 alla

Circolare del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 1/2019, completa dell’

indicazione esplicita ai relativi articolo, al comma e lettera delle stesse N.A..

Si evidenzia infine che, ai sensi dell'art. 23 comma 6 lett. A delle N.A. del P.A.I. "Gli interventi, le opere e le

attività ammissibili nelle aree di pericolosità idrogeologica molto elevata, elevata e media, sono

effettivamente realizzabili soltanto se conformi agli strumenti urbanistici vigenti e forniti di tutti i

provvedimenti di assenso richiesti dalla legge".

Si rimane in attesa delle integrazioni richieste.
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                                                                                                                                          (sostituto ex art. 30,

comma 1, L.R.31/1998)
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rco Melis

Siglato da :

VALERIA FOIS




